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Carissimi,
	 è	ormai	finita	la	scuola	e	domani	inizieremo	
la	bella	ed	entusiasmante	esperienza	dell'Oratorio	Fe-
riale	Estivo	che	per	le	prossime	cinque	settimane	ve-
drà	impegnati	i	ragazzi	e	le	ragazze	della	nostra	comu-
nità	in	questo	importante	momento	educativo.	Vorrei	
spendere	una	parola	 per	ognuno	dei	 protagonisti	 di	
questo	momento	così	atteso:
	A	tutti	voi	bambini	e	ragazzi	che	sarete	i	primi	pro-
tagonisti	dell'Oratorio	Estivo	dico:	divertitevi! Gio-
cate,	ridete,	cantate,	urlate,	correte...fatene	una	pelle!	
Sono	due	anni	che	la	pandemia	vi	costringe	a	chiuder-
vi	in	casa,	a	isolarvi,	a	restare	soli.	L'augurio	più	bello	
che	vorrei	farvi	all'inizio	di	questo	tempo	estivo	è	che	
ciascuno	di	voi	possa	riscoprire	la	bellezza	e	la	grazia	
dell'amicizia,	il	dono	unico	e	inestimabile	di	avere	de-
gli	amici	con	cui	condividere	 la	vostra	giovinezza,	 la	
vostra	gioia,	il	vostro	tempo	libero.
	Agli	animatori e animatrici	cui	sarà	affidato	il	dif-
ficile	 ma	 bellissimo	 compito	 educativo	 verso	 i	 più	
piccoli	dico:	spendetevi!	Potreste	trascorrere	l'estate	
tra	 il	 parco	 e	 la	piscina,	 oziando	 e	perdendo	 tempo	
con	 i	 vostri	 amici.	 Invece	 avete	 accettato	 la	 sfida	di	
essere	animatori	dell'Oratorio	Estivo,	mettendo	a	di-
sposizione	 il	 vostro	 tempo	per	 rendere	bella	 l'estate	
dei	più	piccoli.	L'augurio	più	bello	che	voglio	farvi	è	
quello	di	spendervi	con	generosità	e	con	entusiasmo	
anche	quando	la	stanchezza	prenderà	 il	sopravvento	
e	magari	lo	scoraggiamento	e	la	pigrizia	sembreranno	
prevalere	sulla	voglia	di	giocare	sotto	il	sole	assieme	ai	
bambini	a	voi	affidati.	Spendetevi	fino	in	fondo	e	solo	
così	sentirete	quanto	sono	vere	le	parole	di	san	Paolo:	
«Vi	è	più	gioia	nel	dare	che	nel	ricevere!»	(At	20,35).
	A	voi	genitori	che	ci	affidate	i	vostri	figli	in	questi	
giorni	della	loro	estate	vorrei	dire:	fidatevi!	È	questa	
una	parola	grossa,	impegnativa,	che	richiede	una	sor-
ta	di	"alleanza	educativa"	tra	famiglie	e	
oratorio.	 L'estate	 dei	 ragazzi	 brulica	 di	
proposte	 ludiche	 e	 sportive	 (campus,	
scuole	 estive,	 centri	 aggregativi...)	 per	
animare	 e	 riempire	 il	 loro	 tempo	 libe-

ro	con	offerte	allettanti	 e	 attraenti.	Potrebbe	sembra-
re	 che	 rispetto	 a	 tali	 proposte	 l'oratorio	possa	offrire	
molto	meno:	un	cortile	(con	tanto	sole	e	poca	ombra)	
un	 pallone,	 qualche	 gioco...Forse	 non	 avremo	 chissà	
quali	mezzi	o	strumenti,	ma	possiamo	garantirvi	che	ci	
metteremo	il	cuore,	 impegneremo	tutto	noi	stessi	per	
offrire	ai	vostri	figli	non	semplicemente	un	luogo	in	cui	
divertirsi,	ma,	soprattutto,	un	contesto	educativo	in	cui	
crescere	e	imparare	a	diventare	grandi	insieme	agli	altri.	
Per	questo	motivo	vi	dico:	fidatevi	di	noi	e	della	secola-
re	tradizione	degli	oratori	nei	quali	migliaia	di	persone	
sono	cresciute	imparando	a	diventare	uomini	e	donne.
	 All'intera	 comunità	 cristiana	 di	 Villasanta	 doman-
do:	Lasciatevi coinvoLgere.	Potrebbe	sembrare	che	
l'Oratorio	 Estivo	 debba	 essere	 unicamente	 un	 affare	
di	don	Simone	e	di	qualche	suo	stretto	collaboratore:	
non	è	cosi!	Tutti	devono	sentirsi	coinvolti.	Voi	nonni	
che	 trascorrete	 le	 giornate	 al	 tavolino	di	 un	bar,	 date	
una	mano	per	gestire	il	bar	dell'Oratorio;	voi	nonne	che	
passate	la	giornata	tra	spesa,	cucina,	faccende	di	casa,	
spendete	 qualche	 ora	 per	 dare	 un	 aiuto	 nelle	 attività	
dell'oratorio	o	nei	servizi	che	 lo	rendono	accogliente;	
voi	mamme	che	uscite	dal	lavoro	(certamente	stanche	
della	giornata)	e	venite	a	prendere	vostro	figlio,	dedica-
te	una	mezz'oretta	per	aiutare	a	sistemare	e	a	pulire	gli	
ambienti	rendendo	l'Oratorio	un	luogo	sempre	più	ac-
cogliente	e	gradevole.	Mi	piace	ricordare	quanto	amava	
ripetere	il	beato	don	Pino	Puglisi	ai	suoi	parrocchiani	di	
Brancaccio:	«Se ognuno fa qualcosa, allora si può fare molto».	
Questo	deve	valere	anche	per	noi:	lasciamoci	coinvol-
gere	tutti,	nella	consapevolezza	che	solo	se	ognuno	si	
impegnerà	a	fare	qualcosa,	anche	nel	nostro	Oratorio	
sapremo	e	potremo	fare	molto.
Mi	piacerebbe	davvero	che	il	tempo	estivo	che	stiamo	
per	iniziare	possa	divenire	per	tutti	un	tempo	in	cui	ri-
scoprire	la	bellezza	dell'amicizia,	il	valore	educativo	dei	

nostri	oratori,	la	bellezza	della	condivisio-
ne	 e	 del	 coinvolgimento	 che	 solo	 la	 di-
mensione	comunitaria	è	capace	di	offrire.

   don Alessandro

parrocchia san giorgio aL parco
Via	Regina	Margherita,	2	-	20853	Biassono	(MB)
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1.
La	visione	della	Trinità	non	è	solo	una	sorta	di	istantanea	con	la	quale	vogliamo	mettere	in	posa	…	per	la	fotografia	le	per-
sone	divine,	come	siamo	soliti	pensare	ed	immaginare	in	questa	circostanza.	Qui	vediamo	sempre	all’opera	le	tre	persone,	
appunto	perché	esse	costituiscono	un	mistero,	cioè	un	vivere	che	coinvolge	anche	il	nostro	vivere.	Dobbiamo	intendere	la	
Trinità	come	la	convivenza,	viva	e	attiva,	delle	persone	trinitarie	che	insieme	cercano	di	coinvolgere	anche	noi	nel	loro	stare	
insieme,	nel	loro	dedicarsi	l’uno	all’altro.	La	visione	della	Trinità	deve	servire	poi	a	costruire	l’unica	famiglia	umana,	che	
anche	a	conoscere	lingue,	razze,	culture	e	religioni	diverse,	è	comunque	una	famiglia	sola,	che	deve	rispecchiare	il	vivere	di	
Dio,	fatto	di	comunicazione	reciproca	fra	tre	persone.

2.
Oggi	i	ventidue	preti	ordinati	in	duomo	a	Milano	celebrano	la	loro	prima	messa	nelle	parrocchie	d’origine,	in	attesa	poi	di	
dedicare	tute	le	loro	energie	laddove	sono	chiamati	ad	operare.	Preghiamo	per	loro,	con	l’animo	di	chi	riconosce	in	essi	un	
dono	da	parte	del	Signore,	al	di	là	delle	miserie	umane.	Non	c’è	sempre	questa	considerazione	da	parte	di	chi	si	considera	
vicino	e	dovrebbe	avere	stima	per	questa	missione,	ben	oltre	la	stima	che	riguarda	le	persone,	con	i	limiti	personali.	Ho	
conosciuto	anch’io	l’amarezza	di	un	certo	pregiudizio,	che	fa	molto	male	e	non	aiuta	affatto	a	costruire	insieme	il	Regno	
che	Dio	ci	affida.	“Con	voi	sono	cristiano	e	per	voi	sono	prete”:	si	potrebbe	dire	parafrasando	ciò	che	diceva	di	sé	S.	Ago-
stino.	I	primi	tempi	in	cui	ero	prete	sentivo	critiche	incoraggianti,	capaci	di	stimolare;	oggi	non	avverto	la	stessa	cosa	e	mi	
dispiace	molto!!!

3.
Ancora	la	catechesi	martedì	dopo	la	messa:	proseguiamo	con	la	lettura	del	4	capitolo	della	lettera	agli	Efesini.

4.
Giovedì	nella	nostra	liturgia	celebriamo	la	festa	del	Corpus	Domini,	voluta	per	dare	centralità	all’Eucaristia,	che	non	è	data	
dalla	sola	celebrazione	della	Messa.	Più	che	portarla	per	le	strade	e	ostentarla	nelle	processioni,	oggi	non	più	significative	
per	la	fede,	è	opportuno	che	si	impari	a	vivere	l’esperienza	dell’adorazione	che	rispecchia	l’atteggiamento	che	ha	Gesù	met-
tendosi	a	nostra	disposizione	in	quel	pezzo	di	pane.	L’adorazione	esige	che	si	stia	a	bocca	aperta	non	solo	per	mangiare	quel	
pane,	ma	anche	per	desiderarlo	e	più	ancora	per	gustarlo	nella	sua	parola,	davvero	buona	come	il	pane.
Alla	messa	del	mattino	premettiamo	l’adorazione	eucaristica,	a	partire	dalle	ore	8.00.

5.
Il	Santorale	prevede	questa	settimana:
Lunedì	13	è	la	memoria	di	S.	Antonio	di	Padova:	originario	di	Lisbona,	arriva	in	Italia	dopo	aver	tentato	di	sbarcare	nel	
nord	Africa	per	portarvi	il	verbo	cristiano	come	francescano.	Di	fatto	risale	la	penisola	e	diventa	il	predicatore	popolare	più	
ascoltato	per	la	solidità	dottrinale	e	per	la	semplicità	delle	sue	proposte	di	vita.
Mercoledì	15	è	da	noi	la	memoria	del	B.	Clemente	Vismara,	missionario	del	PIME,	originario	di	Agrate	Brianza.	Ha	trascor-
so	la	sua	vita	in	Birmania,	oggi	Myanmar,	inviando	in	Italia	le	sue	relazioni	che	venivano	pubblicate	sulla	rivista	del	PIME	
per	i	ragazzi.	Meritano	ancora	la	lettura,	perché	hanno	tanta	sapienza	di	vita	e	di	vita	cristiana.	Preghiamo	anche	per	il	“suo”	
Paese,	che	aveva	tanto	caro!
Sabato	18	si	ricorsa	la	figura	di	S.	Romualdo,	abate	attorno	all’anno	1000,	divenuto	promotore	di	una	spiritualità	più	forte	
e	più	incisiva	che	sarà	poi	raccolta	dal	suo	più	celebre	discepolo,	S.	Pier	Damiani,	il	quale	ci	ha	lasciato	una	biografia	di	S.	
Romualdo	da	cui	attingiamo	le	notizie	per	conoscerlo	meglio.	



Unitalsi Villasanta

Pellegrinaggio 
al Santuario

Madonna del 
Monte Berico (Vi)

Sabato 25 Giugno
-	ore	7.00	Partenza	da	p.zza	Europa
-	ore	7.15	Partenza	da	via	Sciesa	(S.	Clemente)

Programma	della	giornata:
-		S.	Messa		ore	11
-		Pranzo	libero	(al	sacco	o	presso	Casa	del	Pellegrino)
-		Visita	al	Santuario	e	Tempo	libero
-		Rientro	previsto	per	le	ore	19
QUOTA	DI	PARTECIPAZIONE		euro	20
Le iscrizioni si raccolgono in segreteria S.Anastasia da lunedì 23 
maggio versando direttamente la quota. Il pranzo non è compreso 
nella quota.
Sarà l’occasione per vivere una giornata di preghiera e di ringra-
ziamento con Don Fabrizio per questi 5 anni al servizio della 
nostra comunità.

angoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Lunedì 13 giugno 
Inizio	Oratorio	Feriale	Estivo	2022

vacanze famigLie 2022
campodoLcino

da venerdì 5 agosto

a Lunedì 8 agosto

Un	week-end	lungo	per	trascorrere	insieme	qualche	gior-
no	 di	 vacanza	 comunitaria	 con	 le	 famiglie	 della	 nostra	
comunità

Info	e	Costi:
					-	€	170,00		Adulti
					-	€	150,00		ragazzi	fino	ai	12	anni	(non compiuti)

Trattamento	in	pensione	completa;	
ciascuna	famiglia	dovrà	provvedere	a	portare	le	lenzuola	

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
entro il 30 Giugno

soLennità deL corpus domini e
saLuto a don fabrizio

Domenica	 19	Giugno,	 nel	 contesto	 della	 solennità	 del	
corpus domini,	 saluteremo	e	 ringrazieremo	don fa-
brizio	per	il	ministero	che	ha	svolto	nella	nostra	Comu-
nità	Pastorale	in	questi	anni	di	permanenza	tra	noi.

Questo	il	programma	della	giornata:

-	ore	11.30			S.	Messa	Solenne	presieduta	da	don	Fabrizio	e	concelebrata	dai	Sacerdoti	della	comunità

-	ore	13.00		Pranzo	comunitario	in	Oratorio	San	Giovanni	Bosco	per	coloro	che	si	sono	iscritti

-	ore	20.45		Compieta	e	processione	del	Corpus	Domini	presieduta	da	don	Fabrizio:
  	Ritrovo	presso	il	cortile	dell'Oratorio	femminile
  	Preghiera	della	Compieta	e	inizio	della	Solenne	Processione	Eucaristica	che	si	snoderà	nel	
	 	 					seguente	percorso:	vie	Vercesi,	Monte	Grappa,	Matteotti,	De	Amicis,	Garibaldi,	Carducci,
	 	 					Bacchelli,	Mazzini,	Confalonieri	e	arrivo	presso	la	Chiesa	di	S.	Anastasia
  	Benedizione	Eucaristica	e	conclusione
  	Coloro	che	abitano	nelle	vie	percorse	dalla	Processione,	sono	invitati	ad	addobbare	le	
	 	 					strade	e	i	balconi

In	questa	occasione	consegneremo	a	don	Fabrizio	un	regalo	comunitario	come	segno	di	amicizia	e	di	grati-
tudine	per	la	sua	presenza	tra	noi.	Chi	volesse	contribuire	a	tale	regalo,	potrà	consegnare	la	propria	offerta	in	
segreteria	parrocchiale	o	direttamente	al	Parroco.	

Orario Estivo Sante Messe

Durante	i	mesi	estivi	le	S.	Messe	subiranno	
alcune	variazioni	d’orario	che	riporto	

qui	di	seguito:

     mese di LugLio

							-	Domenica	e	festivi:	
	 *	18.00	[vigiliare]	9.00	(S.Alessandro),		 	
	 			10.00,	11.30,	18	(S.	Anastasia)
	 *	17.30	[vigiliare]	8.00,	10.30,	18.30	
	 				(S.	Fiorano)
	 *	18.30	[vigiliare]	11.00	(S.	Giorgio)

     mese di agosto

							-	Domenica	e	festivi:	
	 *		18.00	[vigiliare]	9.00	(S.Alessandro),		 	
	 				10.30,	18,00	(S.	Anastasia)
	 *	17.30	[vigiliare]	8.00,	10.30
	 			(S.	Fiorano)
	 *	18.30	[vigiliare]	11.00	(S.	Giorgio)

							-	Feriali:	
	 *	Sospesa	la	Messa	delle	18.30	per	tutto	il			
				mese	di	Agosto	(S.	Anastasia)


